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Protocollo per la realizzazione del ‘PROGETTO S3’ 
Accordo

Protocollo per la realizzazione del "Progetto S3"

Il giorno 18 giugno 2002, in Milano,
UniCredito Italiano S.p.A.,
Credito Italiano S.p.A.,
Banca CRT S.p.A.,
Cariverona Banca S.p.A.,
Cassamarca S.p.A., 
Caritro S.p.A. 
CRTrieste Banca S.p.A.

e la Delegazione Sindacale di Gruppo

FABI, FALCRI, FEDERDIRIGENTICREDITO, FIBA/Cisl, FISAC/Cgil, SINFUB e UIL C.A.,
costituita dalle Segreterie Nazionali, dalle Segreterie degli Organi di Coordinamento e/o
dalle Rappresentanze Sindacali Aziendali delle Aziende interessate dal Progetto “S3”:

− richiamati e confermati integralmente, in quanto compatibili con la nuova struttura del
Gruppo, i contenuti del Protocollo per la realizzazione del progetto di integrazione delle
risorse umane e per le relazioni industriali di UniCredito Italiano, sottoscritto nel
settembre 1999;
− tenuto conto del fatto che il progetto denominato “S3” di riorganizzazione della
Divisione Banche Italia di UniCredito Italiano è un progetto a fasi di realizzazione
progressiva;
− convenendo sulla necessità di adottare modelli di relazioni industriali finalizzati ad
accompagnare in maniera condivisa il processo di riorganizzazione, l’evoluzione
organizzativa e strategica del Gruppo UniCredito Italiano, coerentemente con le
trasformazioni che hanno investito il settore creditizio e le politiche del Gruppo
medesimo;

hanno stipulato, al termine di una articolata e complessa trattativa, il presente
Protocollo concernente il sistema di regole di gestione delle varie fasi di informativa,
confronto e negoziazione previste dalle norme di legge e di contratto dei processi della
riorganizzazione della Divisione Banche Italia di UniCredito Italiano.

Premesso che

− il Gruppo UniCredito Italiano, alla sua nascita, ha avviato, con il Piano Industriale del
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1998, la realizzazione di modelli di servizio innovativi e progetti volti a sviluppare in modo
coordinato il radicamento territoriale e la specializzazione del servizio per segmento di
clientela, attività che è stata accompagnata dall'unificazione dei sistemi informativi e dal
progressivo allineamento dei modelli organizzativi; 

− lo scenario in cui il Gruppo si trova attualmente ad operare ha subito profonde
modifiche dovute soprattutto all’evoluzione delle esigenze e del grado di sofisticazione
della clientela, ai cambiamenti del contesto competitivo domestico e internazionale ed al
mutato quadro macroeconomico; 

− il Gruppo - ponendosi lo scopo di individuare innovative soluzioni che gli consentano di
avviare una nuova fase di sviluppo in un’ottica di continua ricerca di miglioramento della
capacità di creare valore verso dipendenti, clienti, azionisti, attori locali, al contempo
consentendo un più razionale utilizzo delle risorse, valorizzando il patrimonio di
competenze acquisite, migliorando ulteriormente l’efficienza operativa ed eliminando le
residue duplicazioni funzionali - ha definito quale via più efficace ai citati fini quella che
vede le attuali banche evolvere in nuove banche di segmento a copertura nazionale; 

− in tale contesto, il Progetto denominato S3 assume un rilevante valore strategico per il
Gruppo UniCredito Italiano, in quanto ha l’obiettivo di realizzare la riarticolazione
societaria e organizzativa delle sette banche commerciali attualmente afferenti alla
Divisione Banche Italia in tre nuove banche nazionali specializzate per segmento di
mercato: Banca Retail, Banca Corporate e Banca Private;

− in relazione al piano industriale per la realizzazione del progetto denominato S3, il
progetto di riorganizzazione/riarticolazione delle banche commerciali del Gruppo
UniCredito Italiano si attuerà nelle seguenti fasi:

==> entro il 30 giugno 2002:
-------> fusione per incorporazione nella Capogruppo UniCredito Italiano S.p.A. delle
seguenti banche: Cassa di Risparmio di Torino S.p.A., Cassa di Risparmio di Verona
Vicenza Belluno e Ancona Banca S.p.A., Cassa di Risparmio della Marca Trevigiana S.p.A.,
Cassa di Risparmio di Trento e Rovereto S.p.A., Cassa di Risparmio di Trieste Banca
S.p.A., Rolo Banca 1473 S.p.A., con decorrenza dal 1° luglio 2002;
-------> contestuale conferimento da parte della Capogruppo del proprio ramo di azienda
bancario domestico come risultante dal punto che precede a favore di Credito Italiano
S.p.A, che assumerà la nuova denominazione di UniCredit Banca;

==> entro il 31 dicembre 2002:
-------> riarticolazione interna della banca unica (UniCredit Banca), con identificazione
progressiva delle strutture in tre divisioni per segmenti di mercato;
-------> allocazione periferiche di attività (qualii Poli UPA di Trento e Trieste);
-------> scissione da UniCredit Banca, con efficacia dal 1° gennaio 2003, delle attività
bancarie riferibili al mercato Private e Corporate in due banche dedicate, lasciando le
attività Retail all’interno di UniCredit Banca;
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per le operazioni di cui alla descritta seconda fase saranno attivate apposite procedure
sindacali secondo le normative di legge e di contratto;

− in data 18 dicembre 2001 il Progetto S3 è stato illustrato alle OO.SS.
dall’Amministratore Delegato di UniCredito Italiano,

tutto quanto sopra premesso, le parti 

in coerenza con quanto previsto dalle vigenti disposizioni di legge e di contratto, allo
scopo di realizzare la piena integrazione delle risorse umane oltre che delle funzioni e dei
processi;

hanno convenuto quanto segue:

Art. 1
La premessa costituisce parte integrante della presente intesa.

Art. 2
Gestione delle risorse coinvolte nel processo S3
Le Parti, nell’intento di favorire lo sviluppo delle competenze e affrontare i processi di
riconversione e riqualificazione del personale attraverso un ampio utilizzo delle iniziative
formative, attribuiscono alla formazione ed alla riqualificazione professionale un ruolo
strategico per la piena realizzazione della riorganizzazione prevista dal Progetto S3.
Da parte aziendale verranno assicurati alle risorse coinvolte in processi di riconversione e
riqualificazione professionale, ove necessario, adeguati percorsi di formazione e
addestramento, anche mediante affiancamento, previa verifica - anche attraverso
colloqui individuali - delle competenze e delle attitudini.
A tale scopo le parti si danno atto che i programmi di formazione professionale e
addestramento operativo sono conseguenti a processi di ristrutturazione e
riorganizzazione e, come tali, rientrano tra quelli finanziabili con gli appositi strumenti
previsti dalle vigenti normative di settore, nazionali e/o comunitarie, anche avvalendosi
delle prestazioni ordinarie di cui all'art. 5, lett. a), punto 1, del DM 158/2000.
Gli specifici programmi formativi e/o addestrativi saranno preventivamente concordati
con la Delegazione Sindacale di Gruppo ovvero con le Segreterie degli Organi di
Coordinamento.
Qualora la realizzazione del Progetto S3 dovesse comportare eccedenze di personale, le
stesse saranno gestite anche con l’obiettivo di non disperdere il patrimonio umano e
professionale presente nelle varie aziende.
Eventuali eccedenze di personale verranno gestite dalle Aziende facendo
preliminarmente ricorso ad una attenta gestione del tur-over ed a strumenti di
incentivazione all’esodo.
Qualora, nel triennio 2002/2004, dovessero emergere difficoltà nella realizzazione della
politica di gestione delle eccedenze dianzi descritta, preliminarmente ad ogni ulteriore
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decisione aziendale, le parti si incontreranno, sulla base di quanto previsto dalle vigenti
normative di legge e di contratto, per la individuazione di diverse iniziative funzionali
all’adeguamento degli organici alle indicazioni fornite nel progetto S3.

Art. 3
Distacco di personale
Il personale chiamato a svolgere temporaneamente la propria attività presso altra
azienda del Gruppo potrà essere distaccato.
Qualora il distacco riguardi gruppi di lavoratori, diversi da quelli già attualmente in
distacco, verrà fornita dall’azienda distaccante agli organismi sindacali apposita
informativa ai sensi del vigente CCNL .
Inoltre, verrà comunicato periodicamente alla Delegazione Sindacale di Gruppo il numero
complessivo del personale distaccato e di quello per il quale sono intervenute
cessioni/novazioni del rapporto di lavoro, suddiviso per genere, categoria di
appartenenza ed azienda di provenienza.
Il distacco avverrà secondo le previsioni contenute nel Verbale di Accordo del settembre
1999, posto in calce al già citato Protocollo per la realizzazione del progetto di
integrazione delle risorse umane e per le relazioni industriali di UniCredito Italiano.
Nei casi di rientro del personale distaccato, ai fini della ricollocazione operativa degli
interessati, si terrà conto, compatibilmente con le esigenze aziendali, delle professionalità
acquisite dagli stessi.

Art. 4
Mobilità territoriale
Pur in presenza di rilevanti processi di riorganizzazione e razionalizzazione delle attività e
delle strutture coinvolte, da parte aziendale ci si adopererà per il contenimento degli
effetti conseguenti alla mobilità territoriale anche attraverso la creazione delle Aree,
Centri di Competenza territoriali, Direzioni Regionali, servizi di governo e supporto allo
sviluppo delle tre banche, nonché ricercando, ove possibile, soluzioni di decentramento
di attività.

Raccomandazione delle OO.SS.
Le OO.SS. firmatarie raccomandano all'azienda di adoperarsi per ricercare il consenso del
lavoratore.

Dichiarazione della delegazione aziendale
La delegazione aziendale dichiara che nei casi di mobilità territoriale si terrà conto,
compatibilmente con le esigenze aziendali, delle disponibilità che dovessero emergere da
parte di personale che presenti i requisiti professionali richiesti per l’attività di
destinazione e, per quanto possibile, delle condizioni personali e di famiglia dei
dipendenti prescelti.

La Delegazione aziendale, prendendo atto della Raccomandazione delle OO.SS., dichiara
altresì che nella fattispecie in questione verrà applicata la prassi Credito Italiano.



23/07/20, 15*50Protocollo per la realizzazione del ‘PROGETTO S3ʼ - Fisac Cgil

Pagina 5 di 7https://www.fisacunicredit.eu/record.php?ID=33064

Per agevolare il personale coinvolto in processi di riallocazione, verrà anche favorito,
compatibilmente con le esigenze di servizio, il ricorso agli strumenti in materia di
flessibilità degli orari di lavoro previsti dal CCNL.

Art. 5
Mobilità infragruppo

Qualora si rendessero necessari significativi processi di mobilità, anche verso altre
aziende del Gruppo, le parti si incontreranno per definirne modalità e condizioni.

La mobilità professionale tra le aziende del Gruppo potrà avvenire, compatibilmente con
le esigenze organizzative, anche su richiesta del lavoratore.
Restaintesocheperl’attuazionedisignificativeoperazionichesisvolgerannoentrolafine
delcorrente anno, con efficacia 1° gennaio 2003 (quali ad es. la creazione di poli Upa a
Trieste e Trento), saranno attivate apposite procedure di confronto sindacale.

Art. 6
Qualità del lavoro

Ai fini della riorganizzazione delle aziende interessate al Progetto S3, le Parti convengono
sulla necessità di una gestione strategica delle risorse umane, nel rispetto delle stesse e
del carattere decisivo della loro motivazione e partecipazione, secondo principi di
collaborazione, responsabilità diffusa e pari opportunità.
In tale ottica, tenuto conto che i cambiamenti in atto consentiranno di sviluppare una
nuova cultura aziendale interagente con comportamenti gestionali ed organizzativi,
saranno attentamente considerate le opportunità che tempo per tempo potranno
risultare funzionali all’obiettivo del miglioramento delle condizioni e della qualità del
lavoro, in coerenza con la politica aziendale di responsabilità sociale adottata,
informando le OO.SS. dei risultati ottenuti.

Art. 7
Pari opportunità

Le parti riconoscono pari dignità tra lavoratrici e lavoratori, promuovendo la
valorizzazione del personale femminile ai sensi delle vigenti normative di legge e di
contratto.
A tale scopo verrà costituita, tra le parti firmatarie del presente protocollo, una
commissione paritetica di Gruppo.

Art. 8
Agibilità sindacali

Le parti si incontreranno entro il 31 ottobre 2002 per esaminare la materia delle agibilità
sindacali nel rispetto di quanto previsto dalle normative vigenti e di quanto verrà definito
in sede ABI. Nel frattempo restano di fatto in vigore, sino al 31 dicembre 2002, le
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rappresentanze, i livelli di confronto e interlocuzione e le modalità attualmente in essere
presso le singole aziende.
Sino a tale data, ogni significativa informativa concernente le tematiche relative alla
realizzazione del progetto che potranno avere ricadute sulle condizioni di lavoro del
personale verrà fornita alla Delegazione Sindacale di Gruppo.

Nota a verbale
I rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, ove esistenti, manterranno in via
eccezionale, sino al 31.12.2002, le prerogative previste dalle vigenti norme di legge e
dalle intese aziendali in essere presso le rispettive aziende, in riferimento agli originari
ambiti di competenza delle divisioni corrispondenti alla realtà bancaria di provenienza.

Art. 9
Coperture assistenziali

Per tutto l’anno 2003 verrà confermata l’applicazione delle forme di assistenza sanitaria
integrativa in essere presso le aziende di provenienza, con le attuali modalità, misure e
criteri di contribuzione.
Al fine di addivenire ad una proposta volta a realizzare - senza oneri aggiuntivi a carico
dell'Azienda e con l'obiettivo di individuare, ove possibile, previsioni migliorative rispetto
alle attuali in considerazione del rilevante numero dei possibili aderenti - un sistema di
assistenza sanitaria integrativa a valenza generale, a far tempo dal 1° gennaio 2004, si
conviene di istituire tra le parti firmatarie delle intese sottoscritte in data odierna
un'apposita Commissione tecnica di studio sulla materia che dovrà esaurire il proprio
lavoro entro il 30 giugno 2003. Eventuali intese che dovessero essere raggiunte tra le
parti sulla materia, in sede politica, saranno da considerarsi ad ogni effetto parte
integrante dell'accordo di fusione.
In ogni caso verrà esaminata la possibilità di consentire agli aderenti forme di copertura
aggiuntive a carico individuale

Art. 10
Previdenza aziendale

Per quanto concerne le tematiche di natura previdenziale complementare, le parti
s’impegnano – in coerenza con gli obiettivi generali di razionalizzazione delle intese
sottoscritte in data odierna - a definire entro il 31 dicembre 2002 eventuali accordi da
considerarsi ad ogni effetto parte integrante dell'accordo di fusione. A tal fine
convengono l’istituzione, tra le parti firmatarie delle intese sottoscritte in data odierna, di
un’apposita Commissione Tecnica di studio allo scopo di valutare le problematiche
connesse, incluse l’implementazione e/o allargamento del Fondo Pensione di Gruppo,
tenendo conto delle caratteristiche delle forme pensionistiche complementari in atto.
Resta inteso che nelle more vengono confermate le previsioni delle rispettive fonti
istitutive in essere alla data del 30 giugno 2002. Gli oneri amministrativi resteranno a
carico aziendale nei limiti e ove già previsto dalle predette fonti istitutive.
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Nota a verbale

Per i lavoratori iscritti ai Fondi Pensione interni – Fondi che per effetto delle fusioni per
incorporazione in precedenza descritte, confluiranno nel bilancio della Capogruppo
UniCredito Italiano S.p.A., su cui graverà l'erogazione delle prestazioni – resta inteso che
le Aziende presso le quali detti dipendenti verranno trasferiti manterranno il correlativo
obbligo contributivo e provvederanno a versare le somme a carico proprio e quelle a
carico degli interessati allo stesso UniCredito Italiano S.p.A. per l’attribuzione ai Fondi
pensione interni di competenza.
Al fine di assicurare la continuità dei trattamenti pensionistici complementari in essere
presso le Aziende di provenienza, i lavoratori manterranno l'iscrizione al Fondo Pensione
di origine e le Aziende subentranti continueranno a versare al Fondo medesimo i previsti
contributi alle condizioni stabilite dalle fonti istitutive in atto al 30 giugno 2002.
Per i dipendenti assunti a partire dal 1° luglio 2002 ovvero confermati a tempo
indeterminato successivamente a tale data, come pure per i dipendenti in servizio presso
le Aziende destinatarie del presente protocollo alla data del 30 giugno 2002 privi di
trattamenti di previdenza complementare, con decorrenza 1° luglio 2002 si
applicheranno le previsioni dell’”Accordo sulla previdenza complementare nei riguardi dei
dipendenti del Credito Italiano S.p.A.”, sottoscritto in data 21 maggio 1997, da
considerarsi ad ogni effetto parte integrante del presente Protocollo.

Art. 11

Le parti provvederanno tempo per tempo ad effettuare una verifica sullo stato di
avanzamento del progetto di riorganizzazione.
Qualora si dovessero verificare ulteriori acquisizioni e/o aggregazioni o trasformazioni o
significative modifiche anche della rete sportelli rispetto al progetto originario, le parti si
incontreranno per ogni conseguente valutazione e determinazione secondo le previsioni
di legge e di contratto.


